
 
 

Mozione n.  
 
OGGETTO: <<Promuovere l’esercizio del diritto di garanzia sulle liste di attesa>> 

Proponenti: CONFICONI, CELOTTI 

 

Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia, 

Premesso che le difficoltà in cui versa il servizio sanitario regionale hanno aumentato le liste di attesa 
per una vasta gamma di prestazioni; 

Considerato che mentre molti cittadini si rivolgono al settore privato per accorciare i tempi di visite ed 
esami, le persone meno abbienti spesso rinunciano alle cure; 

Sottolineato che i due succitati fenomeni comportano rispettivamente un aumento dell’out of pocket 

con la conseguente contrazione di altri consumi e il peggioramento degli indicatori di salute; 

Rilevato che al fine di limitare queste problematiche con delibera 1815/2019 la Giunta regionale ha 
previsto dei percorsi di tutela; 

Evidenziato che nel caso in cui la prestazione di primo accesso (con classe di priorità B, D o P) non sia 
assicurata nei tempi massimi previsti, le aziende sanitarie, previa valutazione dell’appropriatezza 
prescrittiva, provvedono ad autorizzarne l’esecuzione in libera professione, rimborsando all’utente l’intera 
spesa sostenuta ad eccezione del costo del ticket; 

Verificato che, come attestano anche i pochissimi rimborsi sinora erogati, molti cittadini non sono a 
conoscenza di questa opportunità; 

Ricordato che, dopo essere stato costretto ad ammettere il flop, l’assessore Riccardi ha annunciato la 
volontà di rivedere criteri e percorsi per assicurare il diritto di garanzia; 

Tutto ciò premesso, 

impegna il Presidente della Regione e la Giunta regionale: 

 a semplificare ed uniformare le procedure delle diverse aziende sanitarie; 
 a facilitare l’accesso ai percorsi di tutela anche aumentando il numero degli sportelli ove potersi 

presentare di persona; 

 a pubblicizzare la possibilità di avvalersi del diritto di garanzia non solo attraverso i siti internet 
istituzionali e gli ambulatori dei medici di base ma anche acquistando spazi dedicati nei quotidiani 
locali. 
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